
Quelle cure
sempre negate
alle donne
senza documenti
di TIZIANA DE GIORGIO

A rrivano in  Italia  sole,  spesso  
dopo aver studiato ma con di-
plomi e lauree che qui non pos-

sono usare. Lavorano nelle case dei 
milanesi senza contratto come colf, 
baby sitter, badanti. Ma quando si 
ammalano, non hanno alcun medi-
co a cui rivolgersi perché sono quasi 
tutte tagliate fuori dal servizio sani-
tario pubblico, «vivendo così in un 
limbo di precarietà legale, lavorati-
va e sanitaria» che le mette a rischio.

Racconta la salute invisibile delle 
migranti  lo  studio  condotto  dalla  
Bocconi e dal Naga, che mette per la 
prima volta sotto la lente 7.463 visi-
te mediche di 3 mila donne senza do-
cumenti che si sono rivolte al  po-

liambulatorio  dell’associazione  di  
volontariato che fornisce assistenza 
sanitaria, sociale e legale agli stra-
nieri. Si tratta della più ampia inda-
gine mai realizzata in Italia su que-
sto tipo di popolazione che spesso 
soffre di  malattie  scoperte  troppo 
tardi. L’altra faccia della Milano del 
lavoro. «Escluderle dalla medicina 
di base è un errore di salute pubbli-
ca», dicono gli autori.
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Le cure negate alle donne 
in città senza documenti
“Barriere ostacolano l’accesso”
di TIZIANA DE GIORGIO

A rrivano in Italia sole, spes-
so dopo aver studiato ma 
con diplomi e lauree che 

qui non possono usare. Lavora-
no nelle case dei milanesi senza 
contratto come colf, baby sitter, 
badanti. Ma quando si ammala-
no, non hanno alcun medico di 
base a cui rivolgersi perché so-
no quasi tutte tagliate fuori dal 
servizio sanitario pubblico, «vi-
vendo così in un limbo di preca-
rietà legale, lavorativa e sanita-
ria» che le mette a rischio.

Racconta  la  salute  invisibile  
delle donne migranti lo studio 

condotto dalla Bocconi e dal Na-
ga, che mette per la prima volta 
sotto la lente 7.463 visite medi-
che di 3 mila donne senza docu-
menti che fra il 2022 e il 2025 si 
sono rivolte al poliambulatorio 
dell’associazione di volontaria-
to che fornisce assistenza sanita-
ria, sociale e legale agli stranie-
ri. Si tratta della più ampia inda-
gine mai realizzata in Italia su 
questo tipo di popolazione.

Una ricerca che mostra l’altra 
faccia della Milano del  lavoro.  
«Donne che rappresentano un 
laboratorio estremo di disugua-
glianza», spiega Carlo Devillano-
va, professore di Economia del-
l’università milanese che firma 

lo studio insieme ad Anna Spa-
da,  del  Naga.  «Sono  istruite,  
spesso madri,  ma intrappolate 
in lavori invisibili e in una rete 
di barriere che peggiorano la lo-
ro salute».

Più  della  metà  delle  donne  
del campione è disoccupata, il 

55 per cento non ha una casa 
propria e vive ospite di amici o 
parenti. E la quasi totalità, il 92 
per cento, non ha un permesso 
di soggiorno valido. Arrivano so-
prattutto dal Sud America e il  
60 per cento ha almeno un di-
ploma. «Donne che lavorano in 
case private o nell’economia in-
formale  senza  alcuna  tutela  
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spesso con orari massacranti e 
la paura di farsi vedere, — spiega 
Devillanova — madri che si am-
malano mentre tengono in pie-
di la vita quotidiana di altri».

Si presentano al poliambula-
torio del Naga in buona misura 
per visite ginecologiche, segui-
te da richieste per disturbi alla 
schiena, ai muscoli o ai legamen-
ti e in generale per problemi mu-
scoloscheletrici. «Ma la cosa più 
preoccupante emerge nel tem-
po», sottolineano gli autori del 
lavoro. Perché a una donna su 
sette, tra quelle che alla prima 
visita non presentavano alcuna 
patologia cronica, ne viene dia-
gnosticata una in quelle succes-
sive. Tra le più frequenti diabe-
te, ipertensione oltre a patolo-
gie respiratorie. «La mancanza 
di un medico di base fa sì che i 
problemi spesso si scoprano tar-
di e si curino peggio». Tra le pa-
zienti più anziane, si legge, il ri-
schio di sviluppare malattie car-
diovascolari è trenta volte più al-
to rispetto alle più giovani, quel-
lo di patologie endocrine sei vol-
te maggiore. «Eppure proprio le 
donne oltre i 45 anni sono quel-
le che accedono meno alle visite 
preventive». 

Da qui, la conclusione: «Esclu-
dere  le  migranti  senza  docu-
menti dalla medicina di base è 
un errore di salute pubblica», so-
stiene il docente della Bocconi. 

Garantire a tutte il medico di fa-
miglia ridurrebbe ricoveri evita-
bili e costi per il sistema. «Non 
una misura di carità — sottoli-
nea Devillanova — ma di efficien-
za sanitaria».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricerca di Bocconi e Naga 
considera 7.463 visite svolte 
nel centro dell’associazione 
“Madri che si ammalano 
accudendo gli altri” 

L’indagine 

I numeri

La ricerca considera e per la prima 
volta 7.463 visite mediche di 3 mila 
donne senza documenti che si sono 
rivolte al poliambulatorio di Naga 

L’identikit

Più di metà delle donne è 
disoccupata, il 55% vive ospite di 
amici o parenti. Il 92% non ha un 
permesso di soggiorno valido, il 
60% ha almeno un diploma

I rischi 

Tra le pazienti più anziane il rischio di 
malattie cardiovascolari è 30 volte 
più alto, ma le donne oltre i 45 anni 
accedono meno alle visite 
preventive 

Q Persone in 
fila per rinnovare 
il permesso 
di soggiorno
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